
 OGGETTO: PROGETTO BORSE DI STUDIO 

 

Siamo le suore francescane alcantarine e operiamo in Albania, nel villaggio di 

Babice e Madhe, nei pressi di Valona, dal 1993. 

Gli ambiti del nostro intervento sono: educativo, catechetico, culturale  e caritativo.  

Per quanto riguarda l’ambito educativo, da circa dieci anni gestiamo il centro “Shen 

Françesko” per minori dai 3 ai 18 anni, provenienti dalle famiglie più povere del villaggio.  

Il Centro, aperto 5 giorni la settimana, dalle 10 alle 18, accoglie ogni giorno circa 150 

ragazzi ai quali viene offerta, oltre al servizio di doposcuola, la possibilità di partecipare a 

diverse attività quali, sport,  incontri formativi, laboratori manuali, teatro e biblioteca. 

In questi anni di accompagnamento ai nostri ragazzi abbiamo riscontrato che al 

termine della scuola media, la maggior parte di loro non ha possibilità né di uno sbocco 

professionale né di una continuità scolastica.  

Abbiamo sentito, perciò, l’esigenza di poter offrire loro l’opportunità di continuare 

gli studi. In Albania, infatti, finita l’emergenza iniziale nella quale erano necessari 

interventi particolari, si tratta ora di favorire interventi mirati allo sviluppo intellettuale 

dei bambini e dei ragazzi. Riteniamo infatti che la domanda attuale della nazione sia 

rivolta al versante educativo e culturale nel senso che ora è necessario collaborare nella 

costruzione di persone che sappiano “pensare” e che possano domani contribuire alla 

ricostruzione futura del paese. E’ urgente quindi adoperare ogni mezzo per preparare 

queste persone nuove,  per dare loro istruzione e cultura. Crediamo molto in questo 

investimento perché pensiamo sia arrivato il momento di smettere di dare “cose” a queste 

persone, ma sia importante aiutarli a formarsi per poter poi diventare loro stessi artefici 

della rinascita del loro paese.  

In questa ottica, abbiamo pensato di offrire delle “borse di studio” ad alcuni ragazzi 

e ragazze che hanno frequentato il nostro centro diurno fin da quando erano piccoli, per 

permettere loro di frequentare le scuole superiori.   Conoscendo le loro famiglie, sapevamo 

che senza un aiuto esterno non avrebbero potuto sostenere le spese richieste dalla scuola. 

In cambio chiediamo ai ragazzi un particolare impegno nello studio. 

 Abbiamo riposto molte speranze in questo gruppetto di ragazzi: abbiamo allestito 

per loro una sala in cui studiare e una biblioteca, perché possano aprire sempre di più la 

loro mente e speriamo di poter assumere un’insegnante per offrire loro ripetizioni private 



nelle materie in cui trovano più difficoltà. Soprattutto per quanto riguarda il ginnasio, la 

poca serietà e la corruzione dei professori delle scuole pubbliche ci hanno indotto a 

iscrivere i ragazzi in alcune scuole private che garantiscono serietà e buona preparazione. 

In questi casi ci impegniamo a pagare le rette che sono piuttosto elevate e che le famiglie 

di provenienza dei ragazzi non avrebbero la possibilità di pagare. 

Otto ragazze e tre ragazzi,  frequentano il ginnasio, una sorta di liceo scientifico che 

prepara a frequentare l’università. La retta mensile per ogni ragazzo è di circa 110 euro 

mensili per un totale annuo di circa 1100 euro. Si arriva ai 1300 euro se, alla spese per le 

rette, si sommano le spese per l’acquisto dei libri e del restante materiale scolastico. 

Due ragazzi invece, frequentano scuole professionali: in questo caso la spesa è 

nettamente inferiore ed è di circa 250 euro all’anno. 

Da questo anno accademico stiamo sostenendo anche quattro ragazzi che 

frequentano l’università. Anche in questo caso le spese sono piuttosto elevate e si aggirano 

intorno ai 1500 euro circa all’anno. 

L’impegno finanziario per portare avanti questo progetto è particolarmente 

gravoso;  fin dall’inizio  siamo state sostenute dalla Provvidenza che ci è sempre stata 

vicina e che non ha mai abbandonato questi ragazzi. In questo momento ci troviamo in 

difficoltà e chiediamo aiuto per poter portare avanti questo progetto che pensiamo sia 

molto importante. Inoltre riteniamo sia molto interessante da adottare da parte di chi sia 

innamorato della cultura e dell’istruzione e che capisce quanto sia importante per una 

nazione preparare persone che siano in grado, un giorno, di dare un contributo allo 

sviluppo del proprio paese. Dopo alcuni anni di permanenza in Albania crediamo 

fermamente che questa sia la via privilegiata da percorrere e siamo felici di poter 

contribuire in qualche modo a questo “sogno”, che già si sta realizzando nei nostri ragazzi. 

Vi ringraziamo fin da ora e  ci impegniamo a inviarvi notizie, fotografie e lettere dei 

ragazzi che  eventualmente vi impegnate a sostenere. 

 

Per qualsiasi altra informazione 

 
albania@alcantarine.org 
tel 00355 394 20150 
cell 00355 68 2167862 
oppure 0039 3406804672 



 

La responsabile della fraternità 

suor Antonella Messina 

 

 

 


